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DGR 4-2149/2026/XII

OGGETTO:

Legge regionale n. 2/2009, articolo 5, comma 2. D.G.R. n. 21-454 del 2 dicembre 2024. Variazione

delle Aree sciabili e di sviluppo montano nel comprensorio sciistico del Comune di Frabosa Sottana

(CN).

          

A relazione di:  Gallo

Premesso che:

- la legge regionale n.  2/2009 “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport montani

invernali ed estivi e disciplina dell'attività di volo in zone di montagna", all’articolo 5, disciplina il

procedimento di individuazione e variazione delle Aree sciabili e di sviluppo montano, stabilendo

che i Comuni, sentiti i gestori, propongono con propria deliberazione alla Regione le Aree sciabili e

di sviluppo montano dagli stessi individuate, in coerenza con la pianificazione regionale e con il

“Piano Paesaggistico regionale” e che l'individuazione delle Aree sciabili e di sviluppo montano è

approvata con deliberazione della Giunta regionale entro centocinquanta giorni dalla trasmissione

della deliberazione comunale;

- il  successivo articolo 5bis,  reca disposizioni per l’avvio del procedimento di adeguamento del

Piano  Regolatore  Generale  Comunale  (PRGC),  contestualmente  alla  trasmissione  della

deliberazione sopra indicata, da parte dei Comuni;

- con la deliberazione della Giunta regionale n. 21-454 del 2 dicembre 2024, sono state approvate le

linee  di  indirizzo  rivolte  ai  comuni  piemontesi  per  l’individuazione  e  la  variazione  delle  Aree

sciabili  e  di  sviluppo montano,  che  disciplinano  la  composizione  e  le  competenze  del  Gruppo

Tecnico regionale per le Aree sciabili quale organo competente all’istruttoria tecnica delle proposte

formulate dai comuni;

-  tale  provvedimento  al  punto  3.10  del  suo  allegato,  prevede  che  “l’individuazione  dell’Area

sciabile e di sviluppo montano approvata con deliberazione della Giunta regionale è condizionata

all’approvazione della variante del P.R.G.C. nella quale è integralmente recepita l’Area sciabile”.



Premesso, inoltre, che il Comune di Frabosa Sottana (CN) aveva già individuato le Aree sciabili di

propria  competenza con la  deliberazione del  Consiglio  comunale n.  49 dell’11 dicembre 2019,

approvata con la deliberazione di Giunta regionale n. 88-843 del 20 dicembre 2019; il Comune ha

successivamente modificato le Aree sciabili comunali con la deliberazione del Consiglio comunale

n. 50 del 30 novembre 2021, approvata con la deliberazione di Giunta regionale n. 41-4599 del 28

gennaio 2022 e, in seguito, con la deliberazione del Consiglio comunale n. 37 del 11 novembre

2024, approvata con la deliberazione di Giunta regionale n. 5-781 del 17 febbraio 2025.

Preso atto che, come da documentazione agli atti della Direzione regionale Cultura, Turismo, Sport

e Commercio, Settore “Promozione dello sport, del sistema neve regionale e dell’eredità olimpica”:

- il Comune di Frabosa Sottana (CN), con nota acquisita agli atti con il prot. n. 4951/A2010A del 16

maggio 2025, ha inviato la documentazione preliminare di variazione delle Aree sciabili comunali;

- il  Gruppo Tecnico regionale per le Aree sciabili, riunitosi  in data 3 giugno 2025, ha espresso

parere  favorevole  all’approvazione  di  tale  proposta,  formulando  le  necessarie  valutazioni,

raccomandazioni e prescrizioni, come da verbale depositato agli atti del Settore “Promozione dello

sport, del sistema neve regionale e dell’eredità olimpica”;

- il  Comune di  Frabosa Sottana (CN) ha formalizzato la proposta di  individuazione delle  Aree

sciabili presentata al Gruppo Tecnico con la deliberazione del Consiglio comunale n. 21 del 22

ottobre 2025, corredata della documentazione tecnica, trasmesse con nota prot. n. 17405/A2015A

del 3 novembre 2025.

Richiamato che, ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 21-454 del 2 dicembre 2024

(punto  3.10  dell’Allegato),  l’individuazione  delle  Aree  sciabili  è  condizionata  all’approvazione

definitiva  della  variante  al  Piano  Regolatore  Generale  Comunale  (PRGC),  nella  quale  saranno

integralmente recepite le Aree sciabili, così come approvate dal Comune di Frabosa Sottana (CN)

con la citata deliberazione del Consiglio.

Visto il decreto legislativo n. 40/2021 “Attuazione dell'articolo 9 della legge 8 agosto 2019, n. 86,

recante misure in materia di sicurezza nelle discipline sportive invernali”.

Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra

richiamata, il  presente provvedimento non comporta effetti  contabili  diretti  né effetti  prospettici

sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto di natura

meramente pianificatoria.

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 8-8111 del

25 gennaio 2024.

La Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge

delibera

- di prendere atto degli esiti istruttori del Gruppo Tecnico regionale per le Aree sciabili, riportati

nell’allegato  “A  -  Scheda  tecnica  di  dettaglio”,  parte  integrale  e  sostanziale  alla  presente

deliberazione  e  di  approvare  conseguentemente,  ai  sensi  dell’articolo  5,  comma 2,  della  legge

regionale  n.  2/2009 ed in  conformità alla  deliberazione della  Giunta regionale n.  21-454 del  2

dicembre 2024, la proposta di variazione delle Aree sciabili e di sviluppo montano del Comune di

Frabosa Sottana (CN), così come formulata con le deliberazione del Consiglio comunale n. 21 del



22 ottobre  2025,  fatte  salve  le  osservazioni,  prescrizioni  e  indicazioni  contenute  nel  medesimo

allegato “A - Scheda tecnica di dettaglio”;

- che, ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 21-454 del 2 dicembre 2024 (punto 3.10

dell’Allegato), l’individuazione delle Aree sciabili di cui al presente provvedimento è condizionata,

all’approvazione della variante al Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC), secondo quanto

previsto  dall’articolo  5  bis  della  legge  regionale  n.  2/2009,  nella  quale  saranno  integralmente

recepite  le  Aree  sciabili,  così  come  approvate  dal  Comune  di  Frabosa  Sottana  (CN)  con  il

richiamato provvedimento consiliare n. 21/2025;

- che il  presente provvedimento non comporta effetti  contabili  diretti  né effetti  prospettici sulla

gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi

dell’art.  61  dello  Statuto  e  dell’art.  5  della  legge  regionale  12-10-2010,  n.  22  “Istituzione  del

Bollettino telematico della Regione Piemonte”.

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni

dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello

Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare

un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.

Sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati come

file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1.
DGR-2149-2026-All_1-All_A_DGR_FRABOSA_ST_CN.pdf 

Allegato

1Lʹimpronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 

alla firma digitale con cui è stato ado�ato il provvedimento



Allegato A -  Scheda tecnica di  dettaglio allegata alla  Deliberazione della  Giunta Regionale 
avente per oggetto: «Legge regionale n. 2/2009, articolo 5, comma 2. D.G.R. n. 21-
454 del 2 dicembre 2024. Variazione delle aree sciabili e di sviluppo montano nel 
comprensorio sciistico del Comune di Frabosa Sottana (CN)».

Scheda tecnica

1 - Elementi conoscitivi - inquadramento territoriale

Il Comune di Frabosa Sottana è situato in una delle valli laterali delle Alpi Liguri, in Val Maudagna, 
ed  offre,  oltre  all’attività  sciistica  invernale,  una  vasta  gamma di  attività  turistiche  e  all'aperto 
durante tutto l'anno (Mountain bike, parapendio, musei, trekking, escursionismo ecc.). Si trova a 
circa  50  km  a  sud  di  Cuneo,  e  a  circa  100  km  ad  ovest  di  Genova.  E’  possibile  praticare 
agevolmente  sport  invernali  (discesa,  fondo,  piste  baby,  aree-gioco  bimbi,  ciaspolate,  sci-
escrursoinismo, motoslitte e snowpark, gli impianti di risalita sono accessibili dal centro del paese) 
o esplorare la regione montuosa, attraverso la rete sentieristica, o raggiungere il vicino “Lago delle 
Scalette”, situato nelle immediate vicinanze del comprensorio di Mondolè. 

Il  territorio  comunale  è  inserito  nel  comprensorio sciistico  del  Mondolè  Ski,  che  offre  nel  suo 
complesso oltre  130 km di  piste da discesa e una pista per lo sci  di  fondo;  Frabosa Sottana 
rappresenta la zona posta più a sud del comprensorio e include le stazioni sciistiche di  Prato 
Nevoso e Artesina.

L’amministrazione  comunale motiva  l’esigenza  di  variare  l’area  sciabile  già  approvata  per  le 
“progettazioni in corso o in previsione nel medio periodo nel comprensorio di Prato Nevoso e di 
Artesina che introducono alcune modifiche indispensabili  al  fine di  rendere possibili  importanti 
interventi di potenziamento nell’ottica del miglioramento dell’offerta turistica”.

2 - Deliberazioni assunte dal Comune di Frabosa Sottana per   l’individuazione   dell’Area sciabile  

Il Comune di Frabosa Sottana (CN) aveva già individuato le Aree sciabili con Deliberazione della 
Consiglio comunale n. 49 dell’11 dicembre 2019, approvata con deliberazione di Giunta regionale 
n.  88-843 del 20 dicembre 2019.

Il  Comune  ha  successivamente  modificato  le  Aree  sciabili  comunali  con  Deliberazione  del 
Consiglio comunale 50 del 30 novembre 2021, approvata con deliberazione di Giunta regionale n. 
41-4599 del 28 gennaio 2022 e, in seguito, con deliberazione del Consiglio comunale n. 37 del 11 
novembre 2024, approvata con deliberazione di Giunta regionale n. 5-781 del 17 febbraio 2025.

Il Comune di Frabosa Sottana (CN), con nota acquisita agli atti con il prot. n. 4951/A2010A del 
16-05-2025, ha inviato la documentazione preliminare di variazione delle Aree sciabili comunali, 
con  richiesta  di  parere  di  congruità  da  parte  del  Gruppo  Tecnico  per  le  Aree  sciabili.  In 
conseguenza  della  riunione  tenutasi  in  data  3  giugno  2025,  il  Gruppo  Tecnico  si  è  espresso 
favorevolmente in merito alla predetta proposta.

Il  Comune di Frabosa Sottana (CN), con nota acquisita al prot. n.  17405/A2015A del 03-11-
2025, ha quindi formalizzato la proposta di variazione delle Aree sciabili afferenti al comprensorio 
sciistico  sopra  descritto,  che  è  acquisita  agli  atti  del  Settore,  unitamente  alla  relativa 
documentazione  tecnica,  approvata  con  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale   n. 21  del  22 
ottobre 2025, ad oggetto: “INDIVIDUAZIONE AREE SCIABILI E DI SVILUPPO MONTANO – L.R. 
N. 2/2009. INTEGRAZIONI.”.
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3 -   Documentazione   presentata   

Il Comune di Frabosa Sottana, con deliberazione del Consiglio comunale n. 21 del 22-10-2025, ha 
adottato i seguenti elaborati di individuazione delle Aree sciabili e di sviluppo montano, ai sensi  
dell’allegato A alla D.G.R. n. 21-454 del 2 dicembre 2024:

TITOLO Codice del documento Firma

A. RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Relazione illustrativa
01_Relazione_Illustrativa01-

Illustrativa-frabosa_sottana.pdf
Dott. Davide Sagnelli 11-04-2025

B. COROGRAFIA

Corografia del territorio comunale con 
delimitazione delle aree sciabili

02_Corografia_10K.pdf Dott. Davide Sagnelli 11-04-2025

C. ORTOFOTOCARTA

Fotografia aerea con individuazione 
delle aree sciabili

03_Ortofoto_10K.pdf Dott. Davide Sagnelli 11-04-2025

D.TAVOLE DI INDIVIDUAZIONE DELLE AREE SCIABILI

Individuazione dei vincoli 04_Vincoli_5k.pdf Dott. Davide Sagnelli 11-04-2025

Elaborato di dettaglio delle aree 
sciabili

05_Dettaglio_5K.pdf Dott. Davide Sagnelli 11-04-2025

Elaborato di dettaglio delle aree 
sciabili con evidenziazione modifiche

06_Sovrapposizione_5K.pdf Dott. Davide Sagnelli 11-04-2025

Tav. A7 Carta della localizzazione 
probabile delle Valanghe

Tav A7 Frabosa Sottana 
valanghe.pdf

Geol. Giuseppe Galliano 25-09-2017

Tav. A8 Carta di sintesi della 
pericolosità geomorfologica e 

dell’idoneità all’utilizzazione ubanistica
Tav A8 Frabosa Sottana sintesi.pdf Geol. Giuseppe Galliano 25-09-2017

4 –   V  incoli  

Si  riporta  quanto  illustrato  dal  proponente  nell’elaborato  “Relazione  illustrativa”  della 
documentazione presentata dove vengono  segnalati, per le Aree sciabili comprese nel territorio 
comunale, i seguenti vincoli:
 
Beni Paesaggistici

Tutte le superfici  di ampliamento delle aree sciabili  proposte sono soggette al vincolo di cui al 
D.lgs.  n°  42/2004. Nella totalità dei  casi  il  vincolo è rappresentato dal  Punto d)  del  comma 1 
dell’art. 142 (le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena 
alpina).
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Solamente nell’ampliamento necessario per la realizzazione dell’itinerario di sci alpinismo il vincolo 
è rappresentato dal Punto g) del comma 1 dell’art. 142 (i territori coperti da foreste e da boschi).  
Da rilevare comunque che le superfici boscate interessate dall’intervento sono rappresentate da 
una superficie ex pascoliva attualmente colonizzata da un bosco di invasione (betuleto).

Dal  punto  di  vista  ambientale  si  fa  riferimento  al  Piano  Paesaggistico  Regionale  che  è  stato 
approvato con D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 2017.

Dalla consultazione della tavola P3 l’area sciabile risulta compresa tra l’Unità di Paesaggio 6106 
(tra  le  Valli  Monregalesi  e  la  Valle  Tanaro)  e  l’Unità  di  Paesaggio n°  6102 (tra  valle  Ellero  e  
Corsaglia).

Per quanto concerne i “caratteri tipizzanti” l’unità viene descritta come “compresa e consolidata 
interazione di  sistemi naturali  prevalentemente montani e collinari,  con sistemi insediativi  rurali 
tradizionali, poco trasformati da interventi e attività innovative e segnati da processi di abbandono”.

In  merito  alla  Tipologia  normativa  (art.  11  NdA)  le  due  Unità  di  paesaggio  vengono  così 
classificate:

- Unità di Paesaggio 6106 (tra le Valli Monregalesi e la Valle Tanaro) – Classe II – Naturale/rurale 
integro.

- Unità di Paesaggio 6102 (tra Valle Ellero e Corsaglia) – Classe IV – Naturale/rurale o rurale 
rilevante alterato puntualmente da sviluppi insediativi o attrezzature.

Beni Paesaggistici (Tavola P2)

Dal tematismo allegato si evidenzia che:

- l’intero territorio comunale non è interessato da “Dichiarazione di notevole interesse pubblico”;

- l’area facente capo alla “Dichiarazione di notevole interesse pubblico delle Grotte di Bossea” 
(D.M. 17/02/1958 - Cod. A053) non interessa l’area del comprensorio sciistico;

- Gran parte dell’area sciabile è inclusa in territori coperti da foreste e da boschi (art. 23NdA).

Componenti paesaggistiche (Tavole P4)

Dalla  consultazione delle  varie  tavole  relative  alle  componenti  paesaggistiche si  evidenziano i 
seguenti aspetti:

- sono presenti interferenze con il  sistema idrografico delle acque correnti quali fiumi, torrenti.,  
corsi d’acqua così come individuati nella tavola P4 (Individuazione delle zone fluviali) e nella tavola 
P2 dove vengono individuati i fiumi, i torrenti nonché gli altri corsi d’acqua iscritti negli elenchi di cui 
al Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 (catalogo di cui al punto 4 – comma 1 – lettera c) del 
Codice);

-  gran  parte  comprensorio  sciabile  è  compreso  nel  tematismo  relativo  a  “Infrastrutture  e 
attrezzature turistiche per la montagna” (art. 26);

- alcune modeste aree di fondovalle sono incluse in territori coperti da boschi (Art. 16 - Territori  
coperti da foreste e da boschi”);

- l’area sciabile rientra per modesti tratti nella zona di rispetto (50 m) dai sistemi di crinali montani  
(art. 13). Si fa riferimento al crinale secondario che si sviluppa dalla dorsale della Tura verso la 
località Selletta (Comprensorio di Artesina) ed al crinale secondario che collega la località Rocche 
Giardina con il rilievo di Monte Moro. Su quest’ultimo crinale si evidenziano interferenze con l’area 
sciabile in loc. Balma, Pian Formazza, Colle del Prel- Malanotte e Monte Moro.

Nella  relazione  illustrativa  il  proponente  afferma  che  dagli  estratti  del  Piano  Paesaggistico 
Regionale le modifiche proposte non determinano significativi impatti sulle principali componenti 
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ambientali e paesaggistiche. In generale gli interventi sono coerenti con le norme di attuazione del 
Ppr fermo restando che i nuovi interventi previsti dovranno recepire le condizioni ambientali che 
scaturiranno durante l’iter amministrativo dei processi autorizzativi.

Vincolo per scopi idrogeologici

Nella predetta Relazione illustrativa (pag. 15) viene dichiarato che la totalità delle aree è soggetta 
a vincolo idrogeologico (D.L.  30 Dicembre 1923 n° 3267),  per cui  si  fa riferimento alla L.R. 8 
agosto 1989 n° 45.

5 – Individuazione delle Aree sciabili e degli impianti di risalita

INFRASTRUTTURE LEGATE ALLA PRATICA DELLO SCI
All’interno del comprensorio insistono i seguenti impianti di risalita e infrastrutture connesse:

Comprensorio Artesina
- 3 tapis roulant (Baby 1, Baby 2, Tura)
- 6 seggiovie (Castellino, Colletto, Mirafiori, Mondolé, Rocche Giardina, Tura)

Comprensorio di Prato Nevoso
- 2 tapis roulant (Arlecchino1, Arlecchino 2)
- 2 seggiovie (Blu, Caudano-Vallon)
- 1 Telecabina (Rosso)

Rispetto alla dotazione infrastrutturale approvata con D.G.R. n. 5-781 del 17-02-25 si evidenzia:
1. Lo smantellamento delle seguenti sciovie:
- Pogliola 1 e 2 (Sciovia doppia nel comprensorio di Artesina).
- Alpet (sciovia nel comprensorio di Prato Nevoso).
- Balma (sciovia nel comprensorio di Prato Nevoso).
2. L’eliminazione dall’area sciabile del tapis roulant Pratolandia 1 in quanto attualmente adibito a 
funzione ricreativa senza trasporto di sciatori (Comprensorio di Prato Nevoso).
3. La modifica di tracciato della seggiovia in progetto prevista con partenza dalla località costa 
Losera e arrivo in zona scalette con leggera traslazione in destra idrografica e termine della linea 
più a valle (Comprensorio di Prato Nevoso).
4.  Il  posizionamento  su  nuova  linea  dell’impianto  funiviario  in  sostituzione  della  seggiovia  2p 
“Castellino” (Comprensorio di Artesina).
5. La realizzazione di una slittovia in progetto sul versante nord del rilievo denominato Trucca Sapè 
(Comprensorio di Prato Nevoso).
6. La realizzazione di tratto di itinerario di scialpinismo in progetto tra Artesina Bassa e la Trucca 
della Tura (Comprensorio di Artesina).

All’interno del comprensorio si distinguono le seguenti tipologie di Aree sciabili:

- Aree sciabili attrezzate (Asa)

ASa1 – Area sciabile del comprensorio di Artesina
Include i sottobacini di Pogliola, Gaviot e Duran-Turra e si sviluppa su una superficie di 251,3 ha. 
L’area compre un dislivello di 785 m a partire 1.300 m (Artesina Bassa) ai 2.085 m s.l.m. (sbarco 
sciovie della Tura in prossimità del rilievo denominato Cima Durand).
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ASa2 – Area sciabile del comprensorio di Prato Nevoso

Include i sottobacini della Conca e del Caudano e si sviluppa su una superficie di 261,6 ha. L’area 
compre un dislivello di 439 m a partire 1488 m (Conca) ai 1927 m s.l.m. (sbarco seggiovia Rossa).

ASa3 – Area sciabile del Comprensorio di Frabosa Soprana

Include la porzione sommitale del versante ovest del rilievo Monte Moro su una superficie di 6,9 
ha. L’area compre un dislivello di 61 m a partire 1671 m (Rilievo secondario di Monte Moro) ai 
1.610 m s.l.m. (displuvio in prossimità della località Gruppo del Dente).

- Aree sciabili parzialmente attrezzate (Aspa)

ASpa1 – Area sciabile parzialmente attrezzata destinata al  completamento dell’area sciabile in 
prossimità della località Rocche Giardina (Comprensorio di  Artesina).  Si  estende alla base del 
versante  nord  del  Monte  Mondolè  a  valle  della  località  Rocche  Giardina.  Si  sviluppa  su  una 
superficie di 5,9 ha. L’area compre un dislivello di 150 m a partire 2.100 m sino ai 1950 m s.l.m.

ASpa2 - Area sciabile parzialmente attrezzata destinata al completamento dell’area sciabile nelle 
seguenti zone del comprensorio sciabile di Prato Nevoso: L’area si sviluppa a valle della località 
Rocche Giardina ed include il versante sottostante sino alla località Le trucche. Si sviluppa su una 
superficie  di 8,8 ha. L’area compre un dislivello di 250 m a partire 2.150 m sino ai 1.900 m s.l.m.

- Aree sciabili nuove (Asa)

ASn1  -  Area  sciabile  nuova  destinata  all’ampliamento  e  completamento  dell’area  sciabile  in 
prossimità  della  località  Trucca-Sapè  (Comprensorio  di  Prato  Nevoso):  L’area  è  oggetto  di 
variazione  con  il  presente  documento.  L’area  include  il  versante  ovest  del  rilievo  denominato 
Trucca-Sapè su superfici in gran parte interessate da una abetina di abete bianco. Su tale area è 
prevista:
- una pista da sci che condurrà direttamente al punto di attestazione veicolare del Caudano; con la 
realizzazione della Nuova Telecabina “Rossa” l’opera è fondamentale per decongestionare la pista 
da sci del fondovalle Caudano con durante giornate particolarmente affollate presenta eccessivo 
affollamento  in  quanto  unico  raccordo  di  fondovalle  su  cui  vertono  tutte  le  piste  servite  dalla 
Telecabina e gran parte delle piste servite dalla Seggiovia 5p denominata “Verde”;
- una slittovia che a partire dalla sommità del rilievo di Trucca Sapè condurrà sino alla viabilità 
posta  in  destra  idrografia  del  rio  Caudano.  La slittovia  sarà  caratterizzata  da una risalita  con 
tracciato parallelo alla Telecabina Rossa e con discesa a cavallo tra l’abetina di Trucca Sapè ed il  
pascolo entrambi sul versante nord del rilievo di Trucca Sapè. La slittovia consiste in una mono-
rotaia in acciaio, su cui montano dei carrelli monoposto (ben ancorati per evitare deragliamenti) 
forniti di freni da muovere a seconda della velocità che si preferisce. La slittovia viene ancorata al 
terreno  con  chiodi  e/o  piccoli  plinti  interrati  mentre  la  struttura  fuori  terra  è  completamente 
smontabile. Nel complesso l’area si sviluppa su una superficie complessiva di 16,9 ha di cui ha 
16,7 di proprietà comunale e ha 0,1 di proprietà privata. L’area compre un dislivello di 140 m a 
partire 1.680 m sino ai 1.540 m s.l.m. L’area che includeva il tracciato delle condotte che dalla 
stazione di pompaggio in località Caudano conducono sino all’opera di presa sul rio Giovacchino 
rientra attualmente nell’Aspa2 in quanto l’opera è stata regolarmente realizzata.

- Aree per bacini idrici per innevamento programmato (AB)

AB1 – Bacino idrico in località Scalette utilizzato per l’innevamento artificiale nel comprensorio di 
Artesina e posto ad una altitudine di m 1.850 s.l.m. alla base del versante nord del Monte Mondolè
su proprietà comunale.
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AB2  –  Bacino  idrico  in  località  Trucca-Sapè  realizzato  nel  corso  del  2024  per  l’innevamento 
artificiale nel sottobacino del Caudano di Prato Nevoso posto ad una altitudine di m 1.700 s.l.m. 
sulla sommità del rilievo.
ABp1 – Bacino idrico in previsione in località località Sorie del Caudano da realizzarsi per utilizzo 
plurimo turistico e per innevamento artificiale. L’invaso sarà posto sull’ampio crinale e si svilupperà 
ad una altitudine di posto ad una altitudine di m 1.680 s.l.m.

Di seguito vengono dettagliate e motivate le modifiche all’area sciabile proposte come esposto 
nella Relazione illustrativa:

Comprensorio di Artesina - Area della Selletta

Nell’area  compresa tra  Artesina  Bassa e  la  Trucca della  Tura  si  è  proceduto  all’ampliamento 
dell’area sciabile (Asa1) prevedendo una nuova area che include l’itinerario di scia alpinismo sul 
versante est del rilievo.
Sempre  sul  rilievo  si  prevede  una  nuova  linea  di  progetto  dell’impianto  di  sostituzione  della 
seggiovia biposto “Castellino”.

Comprensorio di Artesina - Area del Colletto

Si prevede l’eliminazione dell’area sciabile nel tratto compreso tra le piste da sci e il punto ristoro 
del colletto.
L’area viene modificata per razionalizzare ed armonizzare le superfici di pertinenza del punto di 
ristoro.

Comprensorio di Artesina/Prato Nevoso - Area della Balma

La zona interessa le superfici che interessano il collegamento sci ai piedi tra il comprensorio di 
Artesina e di Prato Nevoso.

Nel dettaglio si prevede:

• l’eliminazione della  vecchia ASpa3 che diventa a tutti  gli  effetti  area sciabile attrezzata 
(entra a far parte dell’ASa2). Questa modifica è dovuta al fatto che il collegamento sci ai  
piedi tra lo sbarco della seggiovia Rocche Giardina (Artesina) e la località Costa Losera in 
questi ultimi anni avviene utilizzando sia la vecchia pista sia una nuova pista posta più in 
destra idrografica che in questi ultimi anni viene utilizzata molto più di frequente in quanto 
di più facile gestione in caso di scarso innevamento;

• la  modifica  del  tracciato  dell’impianto  in  progetto  con  leggera  traslazione  in  destra 
idrografica e riduzione dello sviluppo complessivo mediante arretramento della stazione di 
sbarco.

• l’ampliamento dell’area sciabile inserendo un tratto di superficie di proprietà del Comune di 
Frabosa Sottana che si sovrappone alla viabilità sterrata di accesso al Rifugio Balma; tale 
ampliamento viene reso necessario in quanto la viabilità viene regolarmente utilizzata dai 
mezzi battipista durante la stagione invernale.

Comprensorio di Prato Nevoso - Area della Conca

Le modificano riguardano:

• l’eliminazione  della  superficie  di  area  sciabile  che  include  il  tapis  roulant  denominato 
“Pratolandia  1.  Lo  stralcio  dell’area  fa  seguito  aIl’eliminazione  del  tappeto  dalle 
infrastrutture  sciistiche  in  quanto  da  anni  viene  utilizzato  per  attività  turistiche 
invernali/estive non legate allo sci;
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• lo stralcio di una modesta area perimetrale nella porzione superiore della conca (lato verso 
l’abitato di Prato Nevoso). L’area sciabile viene in tale tratto a ridosso dell’area urbanizzata 
fatta  coincidere  con  la  pista  da  sci  includendo  le  infrastrutture  dedicate  (impianto  di 
illuminazione in notturno).

• l’eliminazione  del  tratto  di  area  sciabile  che  collega  il  Colle  del  Prel  con  la  pista 
denominata Prel; tale tratto viene eliminato per la difficoltà di gestione dell’innevamento.

Comprensorio di Prato Nevoso - Area Caudano-Alpet

Le modificano riguardano:

• l’eliminazione dell’area ASpa2 in  quanto con la  presentazione del  progetto  relativo alla 
nuova seggiovia 8 posti “Blu” si è deciso in non prolungare il tracciato funiviario sino alla 
zona cacuminale del rilievo.

• lo stralcio di due modeste aree perimetrali poste a monte della località Case Arfel. Tale 
ridefinizione  viene  operata  in  quanto  su  tali  aree  non  sono  previste  infrastrutture  ne 
tantomeno si prevedono interventi dedicati all’attività sciistica;

• l’inserimento di una nuova superfici facente capo all’area ASa2 per consentire la previsione 
di progetto del nuovo invaso in loc. Sorie del Caudano (ABp1).

Comprensorio di Prato Nevoso - Area Caudano Sapè

Le modificano riguardano:

• la riduzione dell’area ASn1 in quanto la porzione che comprende le condotte dalla stazione 
di pompaggio in loc. Caudano sino al rio Giovacchino sono state realizzate e quindi l’area 
di pertinenza viene inclusa nell’ASa2;

• l’individuazione di una traccia di progetto per la realizzazione di una slittovia sul versante 
nord del rilievo denominato Trucca-Sapè.

6 – Osservazioni, prescrizioni e indicazioni del Gruppo Tecnico regionale per le Aree sciabili

Prescrizioni di carattere urbanistico

Gli  aspetti  urbanistici  oggetto  di  analisi  sono limitati  all’esame incidentale  dei  soli  contenuti  di 
competenza del  Gruppo Tecnico per  le  Aree sciabili,  rinviando l’esame completo  degli  aspetti 
diversi alle contestuali disposizioni specifiche - anche interferenti con il presente provvedimento - 
oggetto  di  appositi  procedimenti,  previsti  ed  avviati  in  altre  Sedi  competenti  e  disciplinanti  la 
materia.
In caso di contrasto tra quanto previsto dalle NTA dello strumento urbanistico vigente per le diverse 
destinazioni  urbanistiche  esistenti  e  interferite  dalla  perimetrazione  dell’area  sciabile  e  quanto 
permesso dall’art. 5 bis della L.R. 2/2009, dovrà ritenersi valida la norma maggiormente restrittiva.

Prescrizioni di carattere paesaggistico

La variante dell’individuazione dell’area sciabile oggetto della presente Deliberazione regionale 
non esime dalla necessità di acquisire pareri ed autorizzazioni previste dalle normative vigenti, per 
quanto riguarda le eventuali modificazioni dello stato e i luoghi all’interno delle perimetrazioni ivi 
individuate  inoltre,  a  seguito  dell’approvazione  del  Piano  paesaggistico  regionale  (PPr)  con 
deliberazione  del  Consiglio  regionale  n.  233-35836  del  3  ottobre  2017,  si  rammenta  che  le 
prescrizioni degli articoli 3, 13, 14, 15, 16, 18, 23, 26, 33, 39, 46 delle norme di attuazione in esso 
contenute nonché con le specifiche prescrizioni d’uso dei beni paesaggistici di cui agli articoli 143, 
c. 1, lett b) del Codice stesso, riportate nel “Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte”, Prima 
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parte, sono vincolanti e presuppongono immediata applicazione ed osservanza da parte di tutti i  
soggetti pubblici e privati. 
Per quanto attiene alle disposizioni derivanti dall’art.  13 delle NdA del PPr, si evidenzia che la 
perimetrazione  individuata  interferisce  parzialmente  con  il  sistema  delle  vette  e  dei  crinali 
rappresentati nella tavola P4 del PPr, per le quali vigono le prescrizioni dell’art. 13, comma 12, 
delle NdA e che pertanto tutti gli interventi di nuova realizzazione dovranno essere conformi a tutte 
le disposizioni normative sopra indicate.
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